
LE OCCASIONI PERDUTE 
LE SCOMMESSE DA  

VINCERE 

 
Settembre: un nuovo 
inizio. Ricomincia a pie-
no ritmo l’attività quoti-
diana di ognuno di noi. 
Ricominciano le scuole, 
quest’anno con la gran-
de novità dell’obbligato-
rietà delle vaccinazioni. 
Una scelta di “salute 
pubblica” quella del Mi-
nistero, perfettamente 
condivisibile: divenuto 
obbligo di legge, quello 
di vaccinare i propri 
figli sarebbe stato in 

ogni caso un suggeri-
mento di prevenzione 
fortemente caldeggiato. 
Occasione ghiotta, il 
decreto Lorenzin, per le 
AASSLL territoriali per 
affermare il proprio ruolo 
di supporto e vicinanza 
ai cittadini. È questa la 
prima occasione spre-
cata: i direttori generali, 
infatti, nonostante i pro-
clami all’atto dell’inse-
diamento, hanno addirit-
tura evitato di pubbliciz-
zare attraverso le farma-
cie, così come prevedo-
no i decreti, gli indirizzi 
dei centri vaccinali, gli 
orari di apertura al pub-
blico, la disponibilità o le 
carenze dei vaccini da 
somministrare. Federfar-
ma lo aveva ricordato 
loro già il 7 agosto, 
all’indomani della pubbli-
cazione dei decreti, sen-
za avere, però, alcuna 
risposta. Tutte le AAS-
SLL italiane utilizzano le 
farmacie come veicolo 
informativo, i direttori 
generali napoletani, for-
se per “timidezza” han-
no evitato di farlo. 
E questa è solo la prima 

delle occasioni perse: 
l’elenco è ancora lungo, 
ma lo svilupperemo nei 
prossimi numeri. Un bre-
ve accenno, però, merita 
il paradosso degli ali-
menti per nefropatici: 

inseriti da oltre un anno 
nei Livelli Essenziali di 
Assistenza con un costo 
estremamente contenuto, 
non vengono erogati ai 
pazienti per i quali sono 
prodotti, preferendo le 
AASSLL costringere i 
citati pazienti a cicli di 
dialisi ben più costosi e 
soprattutto traumatizzanti. 
E questo non è sintomo 
di “timidezza”, ma sempli-
cemente distorta lettura 
del ruolo che finisce per 
individuare il cittadino 
come centrale di costi e 
non come destinatario 
d’investimenti nell’interes-
se tanto privato che pub-
blico. Questa, invece, è la 
vocazione dei farmacisti 
di Federfarma Napoli: il 
cittadino al centro, de-

stinatario di servizi da 
parte di una farmacia 
sempre aperta, alla qua-

le accedere senza filtri e 
senza bisogno di prenota-
zione con un professioni-
sta sempre in grado di 
accogliere persone e pro-
blemi, ascoltando le pri-
me, risolvendo i secondi. 
Una sfida già vinta, que-
sta, ma sempre pensan-
do che tutte le cose fatte 
bene possono essere 
fatte ancora meglio.   
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Povertà sanitaria: 

farmacie vicine a chi ha bisogno 

Sono sempre di più gli italiani che non hanno soldi per curarsi: 
i numeri ci raccontano di oltre 12milioni di persone, pari al 6% 
delle famiglie italiane che, nel 2016, hanno dovuto rinunciare 
a visite mediche o analisi cliniche. Va da sé che anche per 

l’acquisto di farmaci, molti italiani debbano 
rinunciarvi oppure si vedono costretti a ri-
volgersi ad enti assistenziali per reperire le 
medicine di cui hanno bisogno. Ne è testi-
monianza il progetto UN FARMACO PER 
TUTTI, promosso dall’ Ordine dei Farmaci-
sti di Napoli in collaborazione con Federfar-
ma Napoli e la Curia di Napoli, attraverso il 
quale sono già state raccolte oltre 90mila 
confezioni tra farmaci ed altri presidi sani-
tari. Chiunque lo volesse può recarsi in una 
delle 130 farmacie napoletane che hanno 
già aderito al progetto e donare farmaci, le 
cui confezioni siano integre, ma anche  
prodotti diversi come presidi medico chirur-

gici, integratori o altri dispositivi medici non ancora scaduti. 
L’elenco aggiornato delle farmacie che hanno aderito al pro-
getto è consultabile sul sito www.ordinefarmacistinapoli.it  
 

LA PREVENZIONE DEL MELANOMA 

A-B-C-D-E. Semplice come contare sulle dita di una mano. 
Basta ricordarsi delle prime 5 lettere dell’alfabeto per indivi-
duare, in tempo, un tumore della pelle. A sta per asimme-
tria: se il nostro neo si presenta in forma non tondeggiante 
è un primo campanello d’allarme. La lettera B ci ricorda di 
guardare i bordi: non devono essere irregolari. Da tenere 
d’occhio anche il colore (lettera C) e le dimensioni (lettera 
D): quelli particolarmente grandi e dal colore inusuale vanno 
tenuti d’occhio. La lettera E, infine, ci ricorda di badare all’e-
voluzione del neo negli ultimi 6/8 mesi. Ci sono poi, delle 
regole da tenere sempre presenti: non esporsi eccessiva-
mente alla luce del sole, soprattutto d’estate, e non abusare 
di lampade o lettini solari. 

Per diffondere la cultura della prevenzione, l’Ordine dei Far-
macisti di Napoli, in collabora-
zione con il Comune di Napoli 
e la fondazione “Melanoma 
Onlus”, hanno organizzato 
delle visite gratuite, nei giorni 
di 22 e 27 settembre, presso 
la sede di Fedrfarma Napoli, 
in via  Toledo  156 a Napoli, 
dalle ore 16 alle 19. Non c’è 
bisogno di alcuna prenotazio-
ne: troverete ad aspettarvi un 
gruppo di dermatologi pronti a 
fugare ogni vostra perplessità 
ed eventualmente consigliarvi 
i giusti esami di approfondi-
mento.  
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